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TAVOLA LIX. 

Proiezione verticale interna delia sopra descritia Fabbrica sulla linea « 

TAVOLA LX. 

Scenografia della Sala terrena nella liigaUiera del Nobile Signor Cavaliere Francesco 
Rondoni, già espressa colla Tavola IX. avvertendo che nelt atto dell'esecuzione è stata 
variata la forma dell* ingresso , avendovi impiegata una antica Porta ornata di Sculture 
della Scuola di Niccda da Pisa, 



FINE 



Diqitir ìd bv CtOOoIc 

59 ^ 
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ft p ScalMte che poruco tal P4IC0. r r Caoeli per il movimeolo delle <|uin<«. 

4 j tf Corridore di comuDìceiione con i Canverini dai j Guarda roba. 

Comici . 



TAVOLA 



UH. 



Pt'oje itone orizzontale del Piano superiore. 



I» I. Scale prÌDCipali. 

а, a. Gallerìe per gli ipetiaioii. 

3 , 3 . Sianu per uao dei Deputati dalle quali ai paju 
aulii Scena. 

4 - Sedili , 

5 , 5 . Panche oella Platea. 

б, 6. Sale di trittcoimento . 

7» 7. Stante die poaaono anche lervire per i Comidi 
e per altri oggetti. 



9. Oichealra. 

9. Scena con la diipoiiaiooe delle quinte , e dei 

teloni. 

10. Proectoio. 

11. Scale che dal aotto della Scena portano lino alle 

Gallerìe delle nacchioe. 

11. Parte di acena circolare. 

i 3 . GallcTÌa eeicroi di coanaicatiooc. 



TAVOLA LIV. 



Proiezione verticale sulla linea A — B cìte presenta il Proscenio, e la Scena. 

TAVOLA LV. 

Proiezione verticale sulla linea C~D che mostra ^Uditorio, la Scena, con gabbia, 
e gtdUrìa delle macchine, 

TAVOLA LVL 

Prospetto di un luogo destinato al lYattenimenlo da erigersi in un Pubblico passeggio. 

TAVOLA LVn. 



Icnografia del Pian terreno del luogo di Publdico trattenimento. 



a. 


Portico eoo ingreiai. 


5 . 


Egrctto nel contigue boachetto. 


*, 


Sala con Gallerìe laterali. 


6 . 


Scale che aalgooe al Piano auprriore. 


3 . 


Gran Gallerìa aenùcJrcolar*. 


7 * 


Parte architravata con ordieatra lopra. 


4. 


Stante diipotte io emiciclo. 


a. 


Sale di Biliardo. 



TAVOLA L\in. 

Icnografia del Piano superiore. 

a Scale. d d Staiue per eoo del Cuatode. 

d OrcbeeUa. e e Terraue acopctte. 

c e Gallerìa, 
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TAVOLA L. 

Sezione del Magazzino inalzata sulla direùone trasversale marcata in pianta X— X 
TAVOLA LI. 

Ortografia esteriore di un Teatro Diurno. 

I Teatri Diurni sono oggi di estesissimo uso, ma perdano mollo nell'illusione al con* 
fronto di quelli Notturni; l’ intensità della luce del giorno distrugge la verità delle scene , 
reude ignobile il vestiario « e le suppellettili , mentre che le anomalie prodotte dalla luce 
artilìciale influiscono moltissimo su i nostri organi ottici, spandono un tuono di verità, di 
bello, di delicato, di armonioso su tutto ciò che di giorno riesco triviale, deforme, dìsar* 
raonico . 

Sono di opinione che potrebbero molto diminuirsene i difetti costruendo un Teatro 
Diurno presso a poco con i seguenti princìpi . 

I* Orientare in modo il Teatro che l’asse longitudinale daU’Uditorio alla Scena sia di- 
retta al Nord-Ovest, perchè la faccia del Palco Scenico resti nell’ ombra, e ciò si può an- 
che aunicatarc scegliendo la materia della costruzione di una tinta piuttosto forte come pie- 
tra, tufo ec. Questa specie di contorno ombrato potrà far trionfare la luce che si farà giuo- 
care neirinterno della scena. 

2 . * Praticare quante aperture si può nelle pareti del Palco scenico, e particolarmente nel 
solEtlo, e di colorire di bianco il rovescio dei laterali, o quinte, delle arie, dei panni, e delle 
pareti della Scena, in modo che al cader del sole agischino i riflessi della luce, e questo effetto 
può rendersi anche pili forte praticando dei telar! versatili con tela bianca fuori delle finestre 
per declinarsi a volontà, e quanto occorre per l’ introduzione della luce riflessa dentro la Scena. 

3. * Il fondo del Palco scenico lo vorrei terminato io emiciclo coperto con cuspide di 
cristalli; questa costruzione oltre il favorire l’acustica colla facilità del ritorno delle oscilla- 
zioni armoniche può giovare notabilmente all’ ottica , in quanto che disponendo il dipìnto 
intorno a questa parete circolare illuminata daU’alto vigorosamente, in confronto dell' Innanzi 
della Scena, a guisa di semi-panorama, son certo che pi*odurrebbe un buon effetto, ingran- 
direbbe quella parte di Scena, e permetterebbe quei colpi di sorpresa eguali a quelli che 
si producono colla luce artificiale. 

Altro difetto di questi Teatri è quello di non poter imilare la notte, mentre che in 
questa spessissimo cadono gli episodj drammatici; non saprei a questo proposito immaginare 
«Uro mezzo dì qaello di un sipario di denso velo bleù all' imboccatura della Scena per cui 
questa insieme con gli Attori resterà notabilmente adombrata sopprìmendo le luci interne 
della medesima. 

Con questi principi ho ideato il Teatro dimostrato nelle annesse Tavole. 

TAVOLA LII. 



Proiezione orisMntale del Pian terreno del Teatro. 



a a 


Portico ove corrìipoatfooo l'ÌDgrtiii dtl Tostro. 


Sii 


Cafiè, e Sunte di iratteoimeDto . 


b b 


Dispeosa d«i Biglietti, c Suuut d«i Porttvri. 


h A 


Biliardi. 


c 


logrvMO nella Platea. 


i i 


Scale che aiceadone alle Gallerie. 


d d 


Scale che introducono alle gradinate. 


l l 


Platea eoo udili. 


e e 


Di ferie Stante per uai varf dei Cnitodì c per 


m 


Foua . 




serviiio dei eencorrcaU. 


n 


Orchestra . 


SI 


logreni lateroli. 


o 


SoitoKeoa . 



6 
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TAVOLA XLIII. 

Veduta di un ingresso di Giardino dalla parte del Cortile di un Palazso. 
TAVOLA XLIV. 

Pianta del suddetto ingretso di Giardino , e parte del Cortile , 

A destra parte superiore a livello del primo Piano del Palazso» a sinistra Piano terre- 
no, con stanzoni di agrumi ec. 

TAVOLA XLV. 

V tduta d^ medesimo ingresso dalla parte del Giardino » e Cortile del Palasao . 
TAVOLA 3£XVI. 

Prospetto di una Fabbrica ad uso di Cascine . 

TAVOLA XLVII, 

Pianta della suddetta Fabbrica ^ con Casino, Cortile con fontana. Stalle, e Stanze 
per uso del Casciniere. 

TAVOLA XLVIIL 

Ortografia esteriore di un Magazzino da Grano, 

a 

TAVOLA XLIX. 

Icnografia del Magazzino. 

U medesimo è diviso in tre Piani , il primo inferiore al terreno con buche per la con* 
servazione del Grano, il secondo poco superiore al medesimo per il deposito di lutti i ge- 
neri frumeotarj , il terzo a guisa di loggia per dar’ aria a delti generi, con macchine per 
alzare il Grano o altro a tutti i Piani; questa loggia è fornita di vetrate, e ventilatori per 
servire anche di Bigattiera come si costuma. 

A PIANO INFERIORE AL TERRENO 



» a Bacbe dt Grano. 

b b FiocHrcUa dalle <jaali ii attrae U Grano. 
c c Galleria per l’aitratioDe del Grano e che Mrva 

B P ( A N O S U 

« Scala a coloaaa iaolau che conuaica a latti i 
Piani. 

f f Terraua Koperia a ^iaa di marciapiede che puh 
aervire aoche per aoieggiare il Grano. 



anche per allooianare V nmidiii dalia Fab. 
beici. 

d Scala che iceude nelle gallerie aaddeite. 

P E R 1 O R E 

g fiodela par deve pana la bilancia che aicende, 
e dÌKenda 11 Grano , o altro col meno deU 
l'argano altoaco al ureo Piano. 
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N.* 19 . Caitello aatico. Caffè, « TraUerì* detta della Fc* 
alce. 

i 3 . Vigne di Micchiavelli, t di Dante. 

• 4 * Colonna, c Buits di Niccolè Macchiavelli. • 

1 5 . Prato eoa Statua Celoiaale di Dante. 

16. Moaumento a Criatoforo Colombo. 

Caaa Sviuera . 

itf. Atbdiì di anlieo Tempio Grece. 

19. Tempietto al Taiao. 



30. Torre di Catilina. 

ai. Grandiofo pome di Legno lu pile di Pietra, che 
uniice due Colline. 

aa. Altra Villa delta dì Bello>aguardn. 

a 3 . Ingreito del Giardioo lulla Strada R, Modaneae. 

a 4 . Diversi Giardineui. 

aS. Boko roo gran querce a ripiani comndomrote pra* 
ticabili . 

aS. Grande iogreaao aulii linda Modaneae. 



If. B. Mene che le vedute di R* 1. 6. e 8. tutto è ael redolo del Giardino. 



TAVOLA XXXVI. 

Facciata principale fielì-a descritta Fabbrica, 

TAVOLA XXXMT. 

Sezione sulla linea segnata in Pianta A — B della medesima Fabbrica. # 



TAVOLA XXXVni. 

Facciata dalla parte del Lago della medesima Fabbrica di stile gotico conforme al primo 
Progetto t al <fuale fu creduto sostituirvi altro di Àttica costruzione come il più 
consentaneo alla destinazione di quell’ Edifiùo, 

TAVOLA XXXIX. 



Àlzato, e Pianta angolare 

m Scala eiterna. 

i Sala <fiogrcaao con Orcbeiira. 

e e e Camere. 
d d Salotti, 
e e Balconi con Gelosie. 



di una Casa Èussa . 

/ Cncfta. 

g Salotto da pronte . 

A Scala che conduce al piano eaperìere abitabila 

ed ai lotirrranei . 

» » Spogliatoi - 



TAVOLA XL. 



Facciata, e Pianta di Villa composta di un Piano terreno, di un Plano nobile, 
e di un Piano superiore per servitù. 

TAVOLA XLI. 



Pianta ed alzaXo di un Giuoco di Pallone . 

La parte destra della Pianta dimostra Ìl Piano superiore cioè delle gallerìe e sedili; la 
parte sinistra il Piano terreno, con portici, ingressi ec. 



TAVOLA XLn. 

Sezione del Giuoco di Pallone inalzata sulla linea corrispondmte a quella X~X 
della Pianta . 
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TAVOLA \X\I. 

Prospetù» ddla facciata principale del Casino che il Nobile Sig. Cav. Girolamo De Rossi 
ha recentemente costruito in continuazione del suo antico e magnijico Potano in Pistojìt . 

TAVOLA XXXII. 



Progetto di abitatone per un Giardiniere , con la Pianta del Piano terreno , 
e del Piano superiore. 

TAVOLA XXXm. 

Veduta del Palazzo, e Casino del Nobile Sig. Cav. Ranieri Venerosi Pesciolini visto 
dalla parte del Giardino , con Belvedere indietro in forma di antica Torre 
fortificata ; il tutto recentemente costruito . 

TAVOLA XXXIV. 

Casolare di Ugno alla foggia Svizzera , con Pianta sottoposta . 

g Piccolo Salotto . 

h Suosa eia pranso. 

i Scala che Kcoda m 1 Giardioo. < 

k Scala cha aaoaodt alla aoffiua abitabili. 

l t Giardioo. 

TAVOLA XXXV. 



4. a a a Ballaiojo tattrne eli* gira due Iati <klU Caia. 

k Salem, ed iogresio. 

€ Veatibulo. 

d d Puc Camere . 
e e Spogliato] . 
y Cucioa- 



Fabbrica recentemente eseguita nel grandioso ed eUgante Giardino presso Pistoja dd Nohdé 
Sig. Cav. NiccoTo Puccini zelantissimo amatore di ogni Letteratura , e Arti Belle , desti^ 
nata a varj usi, ma particolarmente per stabilirvi una Scuola di MtUuo insegnamento , 
in benefizio di quella Borgata . 

Risiede come la Pianta dimostra sulla riva del gran Lago, e colle visuali ivi marcate 
vengono indicate le principali vedute, ed oggetti che abbelliscono i quadri di quell’ ameno 
soggiorno, e che si scuoprono dalle Terrazze che coronano la Fabbrica. 

La medesima contiene: nel Piano inferiore, o sotterraneo i comodi di Cucina, Dispen- 
sa ec. Al Piano di Terra oltre il Veslibulo, e diversi comodi, numero tre Sale una grande 
rettangolare nel mezzo, e due in forma di emiciclo che la hancheggiano, divise da due pe- 
ristili serrati da grandi imposte che si aprono por formare tutta una Sala in occasione di 
Feste, Accademie ec. Al Piano superiore TOrchestra, e due ordini di Terrazze scoperte. 

INDICAZIONE DELLE VISUALI ESPRESSE NELLA PIANTA COI NUMERI MARGINALI 



N.* I. Vedala della Citi! di Pùtoja. 

a. Porto, • Capanna dalle Barche per ata del psMeg* 
gto Qcl Lago. 

3. Vedala dalla Villa, e Giardino 4a* fiori. 

4 . Smua di Gaeiano Filaegierì. 

5. Torra Guelfa, ebe ceoiieDa anche i Bigai preeio 

il Giaoco del Pallone. 



N.* fi. Veduta di Fireate, e auot cootoroi. 

7 . Itola nel Lago con gli aeaoai del Tempio diPitiagon. 

8 . Veduta della CiuA di Prato. 

9 . ponte di Legno eoo icoglitra da dove li precìpiuno 

le acque del Lago. 

10. Abbaila gotica. 

11, Giardiocilo. 
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TAVOLA XXm. 



Pianta del Piano terreno» e Piano superiore di una piccola Casa di Campagna. 
PIANO TERRENO 



a Si]« d’Ia^reMo. 

b Cado* • 

c Silodo di prinso . 

d d DiipeoM , » Scritiojo . 



e PofOA. 

/ Sul*, 

g g g Ponici. 



PIANO J)' ABITAZIONE 



A Soli. 

• Siloito di Coavcrmiooc. 

I / Obo Cimcr*. 

m lu SpegHoioj. 

n n Goirdarobo. 



o Cinen , 

p p p Temue icopertc. 

f Luogo Comodo. • Scila che porta all* lofiue. 
ove Muo il Camere per la lervUà. 



TAVOLA XXIV, 

Mzato txngolare della descritta Casa di Campagna , 



TAVOLA XXV. 

Prospetto della Prilla del Nobile Sig. Cav. Augusto Grassi situata a tre miglia da Pisa 
in luogo detto Mezzana stata recentemente ornata, ed ampliata. 



TAVOLA XXVI. 

Fabbrica per uso di Lavatojo da panni, con loggia superiore coperta, e tenditojo scoperto , 
che può ancora servire per dar aria, e soleggiare i generi frumentarj. 

TAVOLA XXVII. 

Icnografia del Piano terreno , dei lavàtoj con gran Pile , e Fornelli . 

T,AVOLA XXVm. 



Projezione verticale sulla linea indicata in Pianta A — B dei sopra descritti Lavatoj . 

^ A 

TAVOLA XXIX. 



Prospetto di un Ponte.per pedoni di stile gotico, che traversa una piccola Falle con torrente ; 
il medesimo offre inferiormente un passeggio fresco, e ^ei riposi praticati nei tinfianchi 
del Ponte medesimo . 



TAVOLA XXX. 

Pianta del Ponte; la parte destra indica il Piano inferiore con i riposi ai quali si scende 
per due comode scale praticate ai fia/ichi del Ponte, e la parte sinistra il Piano 
superiore del medesimo . 

5 
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TAVOLA XVm. 

Piante i e Facciata dell* ingresso della precedente fabhrichetta. 
TAVOLA XIX. 



Exedrti p e Odeo. Ortvgrajia esteriore. 

Ho creduto bene di riunire queile due specie di locali per T analogia del loro uso; 
per quanto dagli antichi si costruissero i primi nelle Palestre j e nelle Tenne , e Tarla sia 
r opinione della loro forma, non lo è già dell’ uso loro, quello cioè di farri crocchio lette- 
rario, e hlosoGco ( Cicerone 1 . 3 . orai, e i. de nat. Deor.). 

L’ Odeo poi , o Odeone era una s|>ecie di piccolo Teatro ore si facerano le repetiuoni, 
e gli esercizi musicali, e Poetici ( Vitr. 1 . 5 . e 9.). 

TAVOLA XX, 



Pianta della sopraindicata fabbrica . 

A 
B 
C 
D 
E 



TAVOLA XXI. 
Sezione sulla linea marcata in Pianta , 
TAVOLA XXn. 



VcftilMllo . 

Sala dì TraUeoÙDeoto. 

Oibliotect. 

Stia par {li Merdtj lettmrj, e masinli. 

Teatro airarU aperta, c circondato di PUalt per gli 
ìodicati eterei»], e perla Pastorale. 



F Polpito, e Trìbou. 

G Scale ebe ulgooo al Palpile. 
’ Il Sedili di verdura. 

I logretto del Teatro. 



Facciata p e Piante di un Casino da Caccia. 

A Piaott del Piano ttrreao. B Pianta del Piano mperiore. 

Un idea approssimaiira di questo Casino si trova nel N.* 3 . Fascicolo 36. dell* Opera 
Recueil d* Idées nouvclles pour la décoration des Janiins , et des Parcs ec. Leipzig. 1 799. 
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TAVOLA XIV. 



Pituita del Piuno teìreno, e Pitw> superiore di quattro case rolonichc riunite. 
PIANO TERRENO 



A IngTHio Jel redoto cnn pergoltto. 
B Aj« comune. 

C PerUd. 

D Cucine. 

E Scale, e fornì . 



F Oitpenae. 

G Stame per altretii rutUcali. 

H Ciglierì. 

I Stame per U (eUje, o per altri uii . 
L Perlici per tener carri, 0 barocd. 



PIANO SUPERIORE 

H Ricetti delle leale itil ripiaoe delle (jnali corriapon* O Camere. 

dono gli lumini di comodo. P Teitoje die cnopronn le diipeaM, ed { portici. 

N Terraate coperte. 



TAVOLA XV, 

Prospetto delle descritte Case coloniche per quattro famiglie. 

Questo deve annunziarsi con un carattere pronunziato della destinazione della Fab- 
brica; molli hanno usato di mascherare lo case coloniche alla foggia di antichi Ca- 
stelli, di Tempj diruti, di Fortilizj ec. : il concetto, per quanto ingegnoso, è più ro- 
mantico che ragionevole , pecca contro lo regole della convenienza , e di quel bello che 
risulta talvolta dalla necessità ; qual’ idea più nobile della modesta abilaziono del col- 
tivatore in mezzo al terreno reso fertile dallo sue cure, dai suoi sudori! 



TAVOLA XVI. 



Prospetto di Cancellata coti sedili e fontane per l’Ingresso di Villa o Giardino . 
Questo Progetto fu fatto per la deliziosa Vill.i Bianchi nel Senese luogo detto Pagllaja. 
TAVOLA XVII. 

jEdicula. Nel Giardino del Nobile Sig. Cav. Panieri Venerosi Pesciolini in Pisa. 

Questa fabbrichetla, costruita con i frammenti di antiche sculture dei bassi tempi, 
contiene inferiormente un vestibulo con diversi comodi, ed una scala circolare che introduce 
alla Cella superiore, e da questa al vertice dì una collinetla arliGciale. 
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PIANO TEHRENO 



logrcwe, e vctubulo. 

Ingrmì latenti. 

5tU. 

Cuciua. 

Scala wgrcU . 

CrcdcDia. 

Staau per Bagno. 

PRIMO 

Scali. 

Ripìane circolare cbe tene ancBe <li vnlibulo . 

Sala illumÌData dall’elio. 

Salotlo, 0 anticamera. 

Due camere da IcUo. 

Sala Elliuks per convemiione. 

Sala Ouagonada praoio. 



11 Siaaaa per comodo del Bagno . 

I Dac camere • 

R Primo ramo di acala. 

L Doe rami di icala cìKolarì. 

M Salotto rotondo nel centro dclb acala corriapuudenle 
aul Giardino. 

PIANO 

II Scala che porta alla corina inferiore ed al lecondo 

piane, ove cono le cantere della aervitù, guar* 
daroba ec. 

I Due piccole gallerie. 

L Quattro camere da letto con itBoiiai aoneaai. 

M Tcrraue eoa riogliiere. 



TAVOLA XI, 

Facciata principale della Casa soprndvscriUa. 

TAVOLA Xn. 



TA4OHP020A0Ì 



Ossia ingresso a Ittogo di tombe , ìcnograjia. 

Fabbrica consacrata alle Tlfeniorie di personaggi illustri , o della Famiglia, o della 
Patria del Proprietario; inferiormente al livello del terreno sarà praticato un sotterraneo 
per sepolcri , e sopra a terra vi sarà ima Cella di architctlura grave con Ara , e dalla 
c|uale si entrerà nel bosco in cui saranno sparse le diverse Memorie. 

TAVOLA XIII. 

TA4OIIP020A02 
Ortografia esteriore. 

Questo pezzo potrà situarsi nella parte più remota del Giardino , e presso qualche 
angolo del suo circondario, ma più felicemente al piede di una collinetta; la sua architet- 
tura severa campeggiarne in un fondo silvestre produrrà un quadro più commovente, c 
sublime. 
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TAVOLA VI. 



Pianta del Casino per Bagni circondato di passeri omùrosit e Bagno aperto 
nel contiguo Boschetto. 



N.* I. SckU che scendono aJ piaoo dei Bagni. 

1 . Veaiibulo. 

3. Sala di tralUatmeoto. 

4 . Bagni. 

5. Slaoae da riposo. 

6. Pialla fonna eoa sedili ail’uitomo per iralteomi 

all’aria aperu . 



N.* Scala ebe sceode nel Bosco . 

8. Bagno sperlo circoDdato di piaote, e eoo drapperia 
appeu a due celoune per difeoderDe la Tcdata 
dalla parte del Casioo, e dell’ ingresso al Bosco. 

Talli i comodi di foroelli, caldaje, acque, IsTaioj 
ec. si praiicberaDoo oei soumaoei doveodoai ri* 
scaldare i Bagni col vapore. 



TAVOLA VII. 

P'acciata postica del sopradescritto Casino t e Prospetto del Bagttu aperto nel Bosco. 



TAVOLA Vili. 



B^infeo , ovvero Padiglione di riposo da costruirsi aW estremità di un passeggio , 
o in un punto elevato per godere di ima qualche veduta interessante. 

TAVOLA IX. 



Facciata, e Pianta di una Bigattiera con F'ilamle presso la Villa Rondoni in luogo 
detto Pugnano circa la metà della Strada Regia da Pisa a Lucca. 

Questa nuova Fabbrica eretta nell'estremità sinistra dell' ampio Prato su cui giace la 
Villa annunziandoci coll' esteriore di antica Abbazia compone un Quadro grandioso colle 
varie colllvauoDi che rivestono il pittorico andamento delle falde del Monte , col contiguo 
Bosco, e ben ordinato Giardino . 

Nel corpo di mezzo di questa fabbrica a terreno si trova una sala dì trattenimento fian- 
cheggiata da alcune piccole stanze praticate sotto le scale, che ascendono alla Bigattiera , 
nelle quali debbono situarsi le caldaje per riscaldar la medesima a vapore, secondo il sistema 
di Tomas Tredgold oc. 



TAVOLA X. 

Pianta del Piano terreno, e primo Piano di una Casa di pianta triangolare. 

Presentandosi spesso la circostanza di costruire, o Villa, o Casino presso le inter* 
secazioni di viali, o strade, e cosi dover ricorrere allo figure trilatere, in questo coso 
polrebbesi adottare la seguente disposizione. 

4 
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11 . Cr«B Ceri* per u»o dclU FtUor'u con cooierrB dì 
»«|ue lotto ]« nxdesifìM . 

oo. Vùli digriti, o vlm ipccie dì alberi. 

33. Due fabbrìchelle che fieaclieggiiDo il portico, una 

per l'abiuiionc òri aMio Fattore, r T altra per lo 
acritUiìo della Patloi^a , con irale interne die 
aiccniloao al piano luperiore, cioè alle abìtaiioni, 
ed ai nugoMÌiti. 

34 . lagrmi laterali. 

o5. Due ali di fabbrica a due piani: il primoda deuiaar* 
ai agli u«t della agricoltura , cioè linajo, ciglierò* 
frantojo, coppap, preua, itabulaij, caac'tne, acu- 
der'ia, legnajo, magauiao per gli uUntilt rulli- 



calli filande, caldaje ec. Nel plano luperiere, l'a. 
bitaiieoe del Fattore, il graoa)o, la bigaltirta, 
il pagliaio, il fienile ec. 

Di tutti gli ahrì comodi come ghiacciaia, alabulari 
dieerfi, pollaio , piccionaja, Tolicta ec. te ne for- 
meranno tanti peaai tlaccali proanmi per altro alla 
maiM geneiale. « che componi colle piaataaioni 
prcseouno dei quadri piiioruchi nei panli i più 
opportani. 

N.* a6. Scale eiterne rbe aKendono ai raagaaiioi nperiori. 

3^. Cancelli laleiali che dal giardino comunicano alla 
Campagna. 



OSSERVAZIONI GENERAL! 



Nod si è reso conto della distrìboiione dei diversi peuti che conpoo{;ono U 

Fattorìa nello ali di N. i5. indicandone soltanto T andamento generale in modo da 
permettere quella suddivisione adattata alla qualità e quantità dei prodotti; solo sì 
aTTcrle che le cascine saranno aperte al Nord lontane dall’ esalazioni del concime; la 
conserva delle frutte lontana pure dal concio, e da qualunque specie di foraggi, espo- 
sta all' Est, o al Sud non presso la cantina che (a marcire i frutti. Le scudei-le sa- 

ranno situale air Eist con la porta al Nord; gli Aabulai j per i bovi e somari, orien- 
tali dall’Elst al Sud, e dall'Est al Nord per le pecore. U Granajo devo esser quanto 
si può lontano dall’abitazione per timor d'incendio, ed elevato per garantirlo dall' umi- 
dità, le sue finestre guarderanno fi settentrione, o l’ oriente per non esporlo ai venti 

caldi del Sud, o ai venti umidi dell’ Ovest; va costruito con spiragli, o ferìtoje anche 

in alto per l’opportuna ventilazione, e per la sortila dei vapori. Nel corso dell' opera 
ne sarà data una particolare idea, egualmente che di altri pezzi supponendo la circo- 
stanza che la località gli richiedesse disgiunti dalla massa generale della fabbrica. 



TAVOLA m. 



Facciata, postica della Casa di DeUziaf d<dla parte, cioè, destinata ad uso 
di Fattorìa . 

TAVOLA IV. 



Prospetto, e Pianta di una Chiesa Parrocchiale con Cinùtero, da costruirsi 
in luogo eminente e di comodo accesso. 

TAVOLA V. 

Facciata principale di un Casino per Bagni. 
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SPIEGAZIONE 

DELLE 

TAVOLE 



TAVOLA !. 



Facciata principale della Casa di Delizia. 

C^aesta dere essere tra il Giardino, e la gran Corte, esposta al Sud in un clima temperato, 
altrimenti converrebbe che la massa della Fabbrica avesse i suoi angoli opposti ai quattro 
venti principali. 

TAVOLA II. 



Stabilita la massima che il Terreno scelto per rediucazione della Casa di Deltxia sia 
discretamente inclinato vei^o la parte della Facciata principale, con questa II. Tavola sì pre* 
senta ITcnografia generale della Villa, e della Fattorìa contigua, con una sezione orizzontale 
sul piano di abitazione sotto della quale a terreno si suppongono tutti i comodi di cncina, 
dispense, tinelli , cantine, scuderìe» rimesse, lavaloj ec. Il Piano superiore, o secondo Piano 
è destinato per rabilatione della serviti!, guardaroba ec. U Piano di mezzo ossia Piano primo 
si destina all'abitazione del Proprietario, e suoi ospiti» organizzato come segue. 



N.* I. Scala etterion . 

а. Vvuibale. 

3 . Lo^e «cfrparte. 

4. Logge coperte. 

5 . Sala. 

б . Scale che dal piano teneno portane fino al tecon* 

de pitao. 

7. Corta pruite ■ livello dcirabìuuoaa eoa graa eoo* 
lerva d’acque al di aeilo. 

A. Cortili. 

9. Scale che accadooo sella barn Corte della Fattorìa. 

10. Gallerìe intorno ai Cortili, 
ti. Gallerìe di conuotcaxione. 

PARTE DESTINATA 

So. Portico d’iagretio con cancellate; aerve per uii rn* 
rali , per quello di afa io tempo dì pioggia, e per 
le vettore, carri a cavalli, che traiporuno i gè. 
neri fruntniari e altro ; sopra questo portico sari 



N.« s«. Staoae letraetile ove comanicano anche le acale di 

N. 6. 

l 3 . Lueemali per illuminare le Gallerìe. 
i 4 - Salotti. 

1 5 . Camere da letto. 

16. Gabinetti, alcuni de’ quali ad uso di polista, o 

toelette. 

17. Staaaada pranto. 

i8L Sala da CASverssaìone illuminata dall’ alto eoo 
Gabioctii anoeui. 

Biblioteca eoa Gabineni intorno {ter archivio , 
acrittojo ec. con acaletta di cmniinìcaiiane col 
plano ioferiore, e auperiorc. 

D USO DI FATTORIA 

praticata una terrazza scoperta per dar irmpora- 
riamenle aria ai generi che ne abbisogoano, e che 
sì conservano nei contigui magauini. 
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lina domeitica veduta, e di mediocre estensione » ì di cui oggetti facilmente ai distìn« 
guano, e dove non manchino aperture di lontananae interesunti, sarà preferibile; davanti 
alla Casa sì gradisce una dolce inclinazione piuttostochè una forte discesa, o rapida salita; 
questa presenta in oltre la speranza di una comoda passeggiata. 

A mezza costa , e nelle larghe valli possono trovarsi simili situazioni . Queste offrono 
tutto ciò che costituisce l' insieme di un bel paesaggio, dei quadri deliziosi, prospettive va* 
riate dall’efletto delle acque pittorescamente scorrevoli, delle valli, delle pendici, dei boschi, 
delle praterie, delle collivazioui, varietà in fine che formano la solvente delle piò seducenti 
accidentalilà. 
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nentu da^'lì accidenti del silo, daU’indole del terreno ; dopo questa, e limili altre accurate 
osserTar.ioDÌ locali potrà T Architetto determinarsi a quale delle indicate specie dee prestarsi 
.il carattere, e riosieiiie delle sue fabbriche. 

ARTICOLO V. 

Qualità del sito che si richiedono per stabilirvi l' Abitazione ^ 
e la Fattoria, 

Sì supponga dun^pie elio In località abbia indicato un genere Misto che pi'opongasi di 
ridurlo Ornato. 

Si determinerà in primo luogo la situazione delle fabbriche tanto io rapporto alla facilità 
delle eacavazioni, alle acque, ai materiali, alla delizia, e salubrità del soggiorno, quanto 
in rapporto all’ effetto , che esse debbou produrre colla loro massa, e posizione relativa 
ai bisogni. Se il sito conveniente per fabbricare è troppo ristretto per U quantità delle 
fabbriche necessarie si eviterà la moltiplicazione dei piani, disponendo le accessorie in pezzi 
staccali che possono aggrupparsi con piantazioni, ciò ebe produrrebbe pure de’ gr.iziosi con- 
trasti, mentre le fabbriche principali formano una massa più proporzionala al quadro, che 
cosi può chiamarsi, ^iebè se la località abbellisce le abitazioni, queste viceversa col suo 
carattere, convenientemente pronunzialo, aggiungono bellezza al sito, disposte che sieno 
con intelligenza per quest’ effetto. 

Avendo adottata la supp(»Ìzione che la Fattoria sia contigua alla Casa del Proprie- 
tario, si dee scegliere una posizione discretamente vicina ad altre abitazioni; la troppa so- 
litudine ha I suoi iaconvenienti; l’idea della medesima oltre rimprimcre un sentimento di 
tristezza, e di noja, è contraria allo scopo che naturalmente si propone colui che impe- 
gnasi alle grandi spese della costruzione; non si dee per alti-o escludere una lemporaria ed 
aggradevole solitudine; sono da evitarsi le rive dei gran fiumi, lo grandi strade, ed i bur- 
roni; si dee ricercare aria buona, buone acque, e facili comunicazioni, un terreno asciutto 
e sano ; si scelga una posizione che olfra un colpo d’ occhio variato , e seducente , bel 
movimento di terreno, facilità di accessi, passeggiate che allettino. 

Una veduta di grande estensione per quanto sia sublime, e sorprenda coU'ìnfioiia suc- 
cessione di parli grandi, è j>erò troppo viva per produrre un piacere durevole, stanca 
l’abitudine di vederla, e la rende insipida: d’altronde una pi*ospeiliva selvaggia ed arida 
produce tristezza, e a.elanconia. 

Fà duopo evitare il terreno umido, polche dalle acque stagnanti si sollevano ncH’Estale 
dei perniciosi miasmi; i luoghi eminenti offrono spesso una veduta soverchiamente estesa, od 
i suol pressi veduti dall’ allo in basso non producono più quel piacevole insieme che si ri- 
cerca nella com|>osizione; sono ti*oppo dominati dai venti, e sj>esso mancanti di acque, c dì 
comode passeggiate. 

La pianura presenta una costante monotonìa, un orizzonte senza grazia, senza varietà: 
le valli sono più dilettevoli per le praterìe, per le acque che le irrigano, e pei boschi 
che le ricuoprono; generalmente però le «edule sono troppo limitate. 

3 
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in sosUnta che ponga ì lavorìf ed i prorloui a portata dell’ abitatlone» formano lo scopo, 
che proposto mi sono; poiché in questo sì trova l’unione del diletto, e dell* utile, doppio 
vantaggio che può ottenersi dal concorso dell’ nomo di buon gusto e dell’ intelligente col* 
livatore (i). 

Per ordinare nna Casa dì abitazione basta conoscere i bisogni del Proprietario, ma per 
ben disporre una Fattoria è necessario essere istruito dell’Economia rurale. 

Prima di occuparsi di un tal progetto fa duopo determinare il suo genere in seguito 
della cognitione del Paese , altrimenti le fiibbricho potrebbero disconvenire alla natura del 
■ito, nè si otterrebbe quell’ armonia, e convenienza di parli che si deve sempre ricercare . 

ARTICOLO IV. 

Distinzione del genere della Fattorìa . 

Si distinguono due prìncipali specie di Fattorie, ciascuna delle quali esìge ona dis^ifìsi* 
tione, un andamento particolare nella composisione: le une sono Pastorali, y^gricole le altre. 

La Fattoria pastornle è principalmente destinata al mantenimento, ed alla moltiplica- 
zione del Bestiame, da cui raccoglie il latte, e la lana; quindi abbisognano a questa abbon- 
danti paslui'e, erbe grasse, ed estese praterìe. La cultura dei campi in questo caso è pura- 
mente secondaria. 

La Fattoria agricola poi serve a tutte le specie di coltivazione, ed è soltanto corredala 
di pasture, e bestiame, quanto Io esigono Ì suoi bisogni, e la sua manutensione. 

Dalla riunione di questi due generi ne resulta un terzo che chiamerò Afisto; ciascuno 
di questi è suscettibile di esser semplice piò o meno rustico, ornato più o meno elegante. 

La Fattoria semplice riceve le sne bellezze dalla propria situazione; i quadri devono 
esser puramente agresti; Tariista non ha niente da aggiungere in quanto che l’apparenza 
dell’arte ci sarebbe sgradevole. 

La Fattorìa ornata, senza molto eliminare dal carattere campestre, è suscettibile di 
abbellimenti; con un felice ordinamento può ottenere dalla mano dell’artista nna dilettevole 
e pittorica distrìbuziona, e ricevere dal suo genio dei dettagli di buon gusto, non già di 
una studiata raagniBcenea che abbagli e sorprenda, poiché la natura appunto nelle sue in- 
finite anomalie mai non sorprende; ma che più è veduta imprima una sensazione amabile, 
e che le grazie di cui l'abile artista la rivestirà sembrino essere un seguito naturale degli 
accidenti locali, e delle varietà delle coltivazioni (a). 

In conseguenza percorso, e con la debita attenzione, il territorio destinato a formare 
la Fattorìa, e reso accorto di ciò che è da sperarsi coll’ impressione prodotta dal suo anda- 



(i) u U gallo veri godiiaemi della natura, lo apouaeolo delle Campagne reJici , non manclierebbcro di 

« rìcooderre in eam quella claaae di Ciuadini, l'aiaeiiu dei quali le impoveriace, c la preienaa le vivifica ». Gerardin. 
Jardiasge. 

(i) SiDalaTcnC arlem iogeaio aauira tuo . 

CW. 
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Nel secolo <11 Luigi XTV. in seguilo dei viaggi falli in Italia da La Qulnlinìe, e Le No- 
(re si avanzò l’ Agricoltura non solo, ma il gusto ancora delle Fabbriche rurali, di Delizia, 
e del Giardinaggio; quindi M. Le Blond ne fissò i precetti col suo irallalo La Thearie da 
Jardinage accresciuto di poi con interessanti osservazioni da M. Dargenville. 

La struttura delle Case di campagna e la coltivazione ha fatti dei progressi in questi 
ultimi tempi presso gritaliani, ma il Giardinaggio passando da un estremo all’altro, cioè da 
una ostentata regolarità, ad una disposizione sminuzzata, racchiuder volendo in ristretti 
perimetri un infinità di piccoli quadri, pretendendo d’imitare le selve con boschetti da uc* 
celli, i fiumi con rigagnoli, praticandovi inutili ponti, i laghi con pozze di acque spesso 
mal sane, sepolcri vuoti, mine di nuova costriuione, colline senza maestà che incomodano 
soltanto il passeggio, grottarelle artificiali, e jabbricuccc talvolta impraticabili, infantili, e 
sconvenevoli al silo perchè di un carattere spesso esotico, opposto all’indole del clima; Ìn> 
fine non si ravvisa nella maggior parte dei moderni Giardini che contrassensi, frivolezze, 
e puerilità: qual cosa non si può rimpi'overare a^i Inglesi, i quali prendendo la natura 
per modello, od ornandola con moderazione, ed intelligens^, son giunti a disporre il terre* 
no in scena variate, e senza affettazione, impiegando la riocheua dell’arte, e della euritmia 
nella parte ornata che avvicina Tabitazione; allontanando a grado a grado l’apparenza della 
mano dell’ artista si luriva alla parte deserta, ove U sola natura trionfa abbigliata di tutte 
le sue maestose «arieiÀ, seguendo infine le indicazioni teoriche di fircrwn, di Chambers, di 
Whotely (i) ed in ultimo di Repton (i, e 3). 

ARTICOLO III. 

Si sceglie il genere delle Abitazioni di Campagna, 

Le Abitazioni campestri differiscono secondo il rango, la fortuna, ed il genere di vita 
del proprietario, finalmente secondo la loro destinazione alla dimora, o del Sovrano, o del 
Titolato, o del Ciitadino, o del Coltivatore. 

In questa breve memoria non è mio pensiero il parlare del Palazzi, e Villa del gran 
.lusso, non dei Giardini alla foggia di quelli di Semiramide, de’ Rè di Persia, e de’ suoi 
Satrapi, mtdto meno dei Giardini di Alcinoo cantati da Omero, non degli orli di LucuUo, di 
Mecenate: la decente Gasa di campagna, il Giardino, l’Orto, e la Fattoria Tinnita, un insieme 



(i) « La natura tempre implice, dice Wl»t^j, nwi imptvga, cti« quattro eMUriàli nella compoeitioaa 
w delle me teeoe ( I) terreno, le piante, l'acqoa, e le roede» L'arte La introdotta nna quinta apecie, gli Ediib^ 
« drUiaati alla comoda rtiirata degli oommi; ciaacona di qaecte «pecie ammetto varietb nella figara, nelle dimeoaio* 
n ni, nel colore, nella liiaasioDc; ogni paesaggio i composto uaìcaaxate dì questi iogredienU, e le bellexie dip«a> 
« dono dairapplicaiiooe di queste varieU •». Miliait parte seconda, Giardinaggio. 

(») V. Tubiager Tambcnbach ftlr nator^and Gtnen freande. Anno 1796. pag. 194. 

( 3 ) M II est Trai que ce genre drmande un Tenrein immenie ; mais qaaod 00 oe l’a pai, il Cani N boroer 
« a l’anriro go&t franfoif, ou da moins s' interdire lei Ponu ridicales pear un miaseon, et tona Ioa orneaena qac 
« plafCB daoi uo ^»etit capace oe presenlcnt qoe l’aipect d’an magasin de deconlioos de ihéàtfe. Mad. de Geeltt. 
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delle suppcllctlili superavano di gran lunga le obilazionì di Alene: nìuna emigrazione ha 
mai presentala un immagine più luttuosa di quella che in tal circostanza ebbe luogo (t). 

Secondo le istorìche tradizioni pare che dai Greci niente si negligenlasse onde render 
le loro abitazioni alla campagna magnifiche, e deliziose; vi si trasportava lutto ciò che 
l’Asia minore, e l' Indie somministravano di più vago e raro in piante, in volatili; i capi 
d’opera delle Belle Arti vi erano prodigati. I terreni lavorativi, le vigne, i boschi, tutte 
le specie delle Boride, ed utili coltivazioni concorrevano nell'insieme dei Giardini, e ne 
formavano un ft-iice complesso o dì delizia, e di utilità. Atene, capitale di tutte le Borgate 
che cuoprivano t’Auica, non si abbellì che allorquando Ìl lusso, e la decadenza dei costumi, 
produssero Tabbandono delle Campagne. 

Avvenne il contrario presso i Romani, imperocché fuvvi un tempo in cui per una sin- 
gelar combinazione il lusso, e la mollezza servirono a popolare ollrcmodo le campagne a 
carico della stessa Città capitale, i cui più facoltosi abitanti strascinali furono da una ef- 
frenata passione a farsi abitatori delle Ville, divenute perciò numerosissime, e che elTaccia- 
vano un fasto, ed una mngnilicenza che avrebbe per avventura doli' incredibile, se Istorici 
gravissimi, e non sospetti di menzogna, o d’esagerazione, nòn ce ne avessero trasmesse le 
descrizioni, e se non lo ntteslassei'O i maestosi avanzi, che malgrado le ingiurie de’sccoli an- 
cora rimangono. Gicei'one st-mplìce particolare, e che pur faceva professione di una Gloso- 
fica sobrietà, (Kusedeva, al dir di Sulusiio, tra ìl Tusculano, ed ìl Pompejano niente meno 
di ventiquattro Ville; Plinio il giovine nc aveva diverse nel Tusculano, nel Tiburtino, e nel 
Prcneslino, oltre il l<ago di Coaio, sebbene, come rilevasi dalle sue lettere ad Apollinare, 
ed a Gallo, dava ei la preferenza alla sua Laurentina posta nel Lazio presso Ostia (s); ma 

che mai non fecero ìn tal genere un Lucullo, un Siila, e tanti altri? 

1 Chinesi da tempi immemorabili hanno usato dì aver Case alla campagna deliziosisaì' 
me, i cui giardini occupano immenso territorio, e per quanto poco versati nell'ottica, e 
nella prospettiva, hanno ordinali i Giardini con elegante varietà, e con le regole della na- 
tura abbellita dnll'artc che sembra in loro naturale, ed arricchiti in oltre di fabbriche, e 
di oggetti d'arte dì ogni maniera. 

Per ciò che riguarda le Ville dei moderni sono state esse per lungo tempo ordinate 

senza gusto, e senza convenienza, impiegato essendovisi Io stile inopjionuoo delle caso ur- 

bane, e non quella vaga semplicità, e leggiadria di forme propria della campagna, che può 
risultare dalla sola imitazione della natura, indipendentemente dal perseverante uso delle 
proporzioni dei cinque ordini di Architettura. Net loro giardini poi regnò tuia disgustosa 
grafomania assoggettando la natura, e la vegetazione alle insipide forme geometriche, ri- 
nunziando di seguirla nelle sue pittoresche varietà che più cì dilettano quanto più c< l’arte 
che tutto fa tudla si scuopre (3) » . 



(i) V. Tacididc. 

(a) m Mirtm car uh Laureotinum eie.* 

(3) ■ L’arte deve euere ulmeoic nMcoile, che ti creda vedere la semplice natura. e talvolta le sue pretese biuarrW. 
«I L'errore della pretesa gente di guito è ìl volere da per imco dell’arte, c dì non esser mai conienti se l’arte non faccia 
« spicco, li vero gusto « dì nasconderla ipecitluKnie nelle opere della natara ». Uiiisia parte lecooda, Art. Giardinaggio . 
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DISCORSO 

COL QUALE SI FISSANO LE IDEE 

INTORNO ALLE ABITAZIONI CAMPESTRI 

ARTICOLO I. 

Si distinguono i generi delle Case di Campagna , 

Cjli Edifiz.) che si costraiscono in ciimpagna sono ordinariamente di due sorti; o sono 
abitazioni di piacere destinate al solo uso del Proprietario, e per godere le delizie campe- 
stri; o sono Edi6z) mstici destinali all’abitazione dei coloni, aU’uso dell’agricoltura, alla 
larorazione, e conservazione dei prodotti rurali. 

Dì ambedue queste sorti di Edifizj mi propongo di trattare io questo breve discorso per 
la piu chiara inteUigenza deU’annesso progetto, di una abitazione cioè di Delizia situata in 
ameno, e rìdente Giardino, circondata da sggradevoti, e variate coltivazioni, ove ai comodi 
sia unita la decenza, la quale abbia a se congiunta la semplice struttura delle case, e £ab- 
bricbe rurali; di quel soggiorno delizioso, che richiamando alla semplicitè, ed ai piaceri 
della vita campestre il facoltoso Cittadino, lo allontani alcun poco dai clamori della Città, 
riducendulo a godere fra i campi quella quiete, a cui incessantemente la natura Io invita (i). 

ARTICOLO U. 

Cenno storico delle Case di Delizia^ e Giardini, 

È oramai troppo noto che ninna nazione spinse tant’ oltre il gusto della vita campestre 
quanto i Greci, e sopratUitti gli Ateniesi; Polibio ci parla di una razza singolare di uomini 
sparsi una volta nel fondo delle valli fertilissime dell’Elide, che amando con religiosa pas- 
sione la vita agreste, non cadde loro mai in pensiero di risolgere i passi curiosi entro il 
recinto delle Città. 

Gli Ateniesi di poco cederono a quelli; la maggior parte restarono sparsi io orde tran- 
quille fìno a) momento in cui arse la guerra del Peloponneso, e con estremo dolore quei 
felici abitatori dell'Attica abbandonarono colle valli, e le colline, le loro divinità, t loro tem- 
pli, le tombe de’ padri loro, e le abitazioni, di coi l’eleganza delle forme, e la ricchezza 



(i)« Vi poifrUM* mai ewrtf i»|giorao, più dclnieM, più coawoevole all* «omo mggie, <Ìì qtielle di aoa 
« Cai» wmplKr, c campcMre in laetao ad «n P»e«§gio dolce, t traoquiUol « Gerardin. iardìoage. 

1 
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ALL’ ILLUSTRISSIMO 

SIGNOR MARCHESE ' 



TOMMASO FOSCHI 



NOBILE DEL SACRO ROMANO IMPERO 
PATIUZIO PISANO* CAVALIER GRAN CANCELLIERE 
DELL’INSIGNE MILITAR ORDINE DI S. STEFANO P. b M., 

CAV. DEL REALE E MILITARE ORDINE DEI SS. MAURIZIO, E LA7.ZERO, 
PRESIDENTE DELL'I. b R. ACCADEMU DELLE BELLE ARTI, 

E DELLA DEPUTAZIONE SULLA CONSERVAZIONE DEI MONUMENTI. 
ED OGGETTI D’ARTE IN PISA, E SUO CIRCONDARIO, 
CIAMBELLANO DI S. A- I. b R. IL GRANDUCA DI TOSCANA 



IL QUALE PEL COSTANTE, E VIVO AMOR SUO PER LE ARTI BELLE, 

DA LUI CON SINGOLARE IMPEGNO SEMPRE E FEUCEMENTE COLTIVATE 
È STATO DALLA PROVIDA SOVRANA SAPIENZA 
REPUTATO MERITEVOLE DI PRESIEDERE ALLA ACCADEMIA 
AD I.NCREMENTO E SPLENDORE DELLE ARTI MEDESIME 
nuovamente istituita nella CITTÀ DI PISA PRIMA DI ESSE 
BENEMERITA mSTORATRICE; 

COLTISSIMO DI OGNI LIBERAL DISCIPLINA, E PRESTANTISSIMO MECENATE 



QLES rO QUAL SIASI ’TENUE FRUTTO DE' PROPRI STUDI DA LUI SPEOALMENTE 
DIRETTI ALLA ISTRUZIONE DEI GIOVANI ALUNNI DELLA MENTOVATA ACCADEMU 

OFFRE DEDICA E CONSACRA 



ALESSANDRO GHERARDESCA. 



Digitized by Google 



ffoyùiine Locum potiortm rure beato t 
Hortu EfK X. 
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CASA DI DELIZIA 

IL GIARDINO 

E 

LA FATTORIA 

PROGETTO 

SEGUITO 

DA DIVERSE ESERCITAZIONI ARCHITETTONICHE 

DEL MEDESIMO GENERE 



ALESSANDRO GHERARDESCA 



PISA 

PRESSO SEBASTIANO NISTRI 

UOCCCXIVL 
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n. BUiunTKCA SAZntSM.!-) (!i:sri!ALt: 

DJ FIUKSZE 



COLLEZIONE PISTOIESE 

■ACCOLTA DAL 

Cav. FILllTO UOSSI-CASSmOLI 
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